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;,--:*'^--;; AREZZO - Si allunga l'elenco delle vittime dei "ferri dei «praticoni» 

Metalmeccanici in assemblea alle Acciaierie 
PIOMBINO — Migliaia di tute blu nella 
grande sala dell'Italsider: ieri lo scio
pero nelle aziende siderurgiche pubbli
che ha segnato un momento importante 
per Piombino che. con le Acciaierie e 
la Dalmine è investita direttamente del-
la crisi delle Partecipazioni Statali. 
. I numerosi interventi hanno tracciato 

un quadro della situazione in cui versa 
l ' impresa. a capitale pubblico dove i 
forti deficit di bilancio sono accompa
gnati dalla perdita delle quote di mer
cato. Anche a Piombino, che pure non 
risente in maniera eccess iva di questo 
sfaldamento, l'attendismo proprio delle 
Partecipazioni Statali -• finisce > col non 
giovare a tutte le potenzialità produttive. 
. Resta aperto il problema degli acciai 
speciali , sul quale il sindacato spinge al 
fine di una pronta definizione di : un 

. piano nazionale, come aveva promesso 
TIRI senza però mantenere gli impegni 

v e le scadenze fissate - per settembre. 
. Intanto la FIAT (compartecipe alle ' 
Acciaierie al 50 per cento) si pone su 
un piano di pressione nei confronti del 

. governo per portare avanti le sue mire 
espanzionistiche: si deve intendere sot-

. to questa luce il disimpegno finanziario 
della società di Agnelli a Piombino c h e ; 

, è intervenuta con solo 4 miliardi nei 
piani di investimento. = Ciò è avvenuto ; 
mentre la Finsider ha dovuto sopperire' 
con una spesa di ,o l tre 120 miliardi per 
fare fronte alle necessità delle Acciaie
rie. '. .:' .•',.•• -, l*"--vTV*-; '""'-•'•K£rVr&» 
- Come si vede ci troviamo di fronte a 

palesi inadempienze della FIAT che non 
rispetta il suo ruolo di compartecipe 

: alla gestione della fabbrica. Nel suo in-

;'v tervento conclusivo all 'assemblea di ieri. 
il compagno Pio Galli, segretario nazio-

. naie della FLM, ha ribadito l'esigenza 
: di un piano nazionale della siderurgia 
che affronti in primo luogo i problemi 
dell'occupazione nel quadro di una qua
lificazione produttiva. i>^-\' -• • •... <•",-: - ij 
Questo è il punto essenziale per garan

tire alle Partecipazioni Statali un ruolo 
. trainante nell'economia' e" per superare 

• i ritardi ' e gli errori che hanno portato 
•'-•.' alla paralisi l'intero s istema delle im-
'A prese a capitale pubblico. Ma la ristrut-
:';'. turazione e la riorganizzazione — è sta

to fatto notare durante l 'assemblea — 
.. non deve essere solo finanziario ma an-
'••• che gestionale per garantire una ripre

sa efficace e duratura. 
: j NELLA FOTO: un'immagine delle Ac

ciaierie di Piombino. . . 
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Un'altra donna ha pagato con la vita 
la mancanza di una legge 

-tf'i,.. , :*:- . ; • i . • \ - i . ' , i ! - . •:•<< ! 

Miranda Visconti, madre di un bimbo di 6 anni, è morta in seguito ad un'«operazione» clandestina per 
interrompere la maternità — A nulla è valso il disperato tentativo dei medici dell'ospedale aretino 

AREZZO — Il referto del
l'ospedale civile di Arezzo, 
trasmesso alla Procura del
la - Repubblica, è preciso: 
« Miranda Visconti, dece
duta - per • grave ; stato di 
choc settico da procurato 
aborto al secondo mese di 
gravidanza ». Un altro no
me che si • aggiunge alla 
già troppo lunga lista di 
donne uccise lungo la via 
dell'aborto clandestino la
stricata dalle • vittime di 
una legislazione che t non 
permette di decidere come 
e quando diventare madre. 

Miranda Visconti, 30 an
ni, sposata e madre di un 
bambino di 6, viene < tra
sportata all'ospedale civi
le di Arezzo verso le 16.30 
di - sabato scorso. Le sue 
condizioni sono già gravi. 
La donna, infatti, presenta 
un'emorragia vaginale ' e 
viene Immediatamente ri
coverata alla divisione - di 
ostetricia e ginecologia, do
ve le vengono praticate le 
prime cure. Alle 11,30 di do
menica - mattina l medici 
effettuano • un •- « raschia
mento » e sperano ancora 
di salvarla, ma verso : le 
13.30 Miranda Visconti vie
ne assalita da febbre altis
sima. - Comincia *. l'agonia 
che si concluderà alle 19.45 
nel reparto di rianima
zione. •.-•.»'-Jt*"ì--.-•. •'•"'.: . •-•.'• 

f- Miranda Visconti, di ori
gine ' valdostana, abitava 
a Badia a Pino, un comu
ne che dista una quindici
na di chilometri da Arez
zo: era sposata con un elet
tricista da ' 7 . anni e dal 
matrimonio 6 anni fa era 

nato « un < figlio, Cristian, 
che - frequenta la prima 
elementare. • •• ••">•. 

••'•' Sui motivi che avrebbe
ro spinto la giovane don
na * ad ? abortire clandesti
namente non è stata an
cora fatta piena luce; nep
pure è stato ancora appu
rato dalla > magistratura, 
che ha aperto immediata
mente una ' inchiesta. < chi 
avrebbe aiutato - Miranda 
Visconti In questa terribile 
e spesso mortale i pratica 
di Interruzione della ma
ternità. Proprio sette me
si fa a Vlclomagglo. una 
piccola frazione che dista 
qualche chilometro da Ba
dia a » Pino, un'altra gio
vane madre. Maria Testi. 
morì per aborto clandesti
no e la «praticona», che 
aveva « operato * in quel 
caso, venne protetta dalla 
omertà della gente (solo 
chiacchiericci ma niente 
nomi e denunce circostan
ziate e precise). Purtrop
po sì teme che. anche nel 
caso di Miranda Visconti 
un ' velo di ' silenzio possa 
coprire gli eventuali ; re
sponsabili di f una pratica 
che continua a fare vitti
me. in attesa di una legi
slazione che trasformi l'a
borto da un reato ad un 
diritto. •.••••-••• ( - "•.>'•-•• 

Secondo alcuni'parenti 
del marito, che hanno su
bito preso cura del piccolo 
Cristian. Miranda Visconti 
era una donna molto ta
citurna e difficilmente si 
confidava con gli amici e 
con lo stesso marito. Ave
va avuto un'Infanzia mol

to triste e la sua esisten
za era stata aggravata an
che dalle numerose malat-
tl del bambino che prati
camente — da quando era 
nato < — ha girato conti
nuamente da un ospedale 
a un altro, sotto le cure di 
svariati r specialisti. Pare 
che i malanni di Cristian 

: non siano ancora finiti: 
non - si sa, Infatti, se il 
bambino dovrà essere rico
verato nel prossimi giorni 
per un delicato intervento 
all'apparato digerente. .. 

Negli ultimi tempi. Mi
randa Visconti era stata 
curata per un principio dì 
esaurimento nervoso e lo 
stato del bambino contri
buiva maggiormente ad 
acuire la tensione della 
donna. Secondo alcune in
discrezioni, pare che i rap
porti fra i due coniugi non 
fossero negli ultimi tempi 
fra i migliori. Qualcuno, 
addirittura, sostiene che 11 
marito fosse all'oscuro del
la gravidanza della moglie 
e che si fosse rivolta ad 
una « praticona > per abor
tire. Sono, comunque, voci 

che dovranno essere va
gliate attentamente dagli 
Inquirenti. -:. 
•;4 A lato di i tutto questo 
episodio di cronaca riemer
gono con forza le respon
sabilità di coloro che nel 
mesi scorsi bocciarono la 
legge sull'aborto. • Queste 
responsabilità vengono evi
denziate anche da un do
cumento sottoscritto dalla 
Federazione comunista are
tina e dalla Commissione 
femminile, nel quale ven
gono anche denunciati rl 
pericoli Insiti in ' ulteriore 
rinvio di una normativa 
che facca finalmente giu
stizia di una situazione di
venuta anacronistica e in
sostenibile. • 

Ieri mattina, su ordine 
della Procura, è stata fat
ta l'autopsia sul cadavere 
della donna ed i risultati 
hanno confermato quello 
che i medici avevano già 
scritto sul referto. Sul cam
po delle indagini, gli in
quirenti mantengono il più 
assoluto riserbo. 

Francesco Gattuso 

Sgomberato 
a Pontedera 

l'edificio 
t . i ' . occupato 

• ATTIVO DEI COMUNISTI 
- PISANI SULLE ELEZIONI 

DEI DISTRETTI , • .- .• .* 

PISA — I comunist i pisani 
si preparano ad ' affrontare 
la scadenza delle elezioni di
strettuali e scolastiche. Que
sta sera al le 21 presso la sa
la Togliatti della federazio
ne comunis ta pisana (via An
tonio Fratti 9) • si t e r r à , un 
at t ivo provinciale • 

SEMINARIO DEL PCI 
SUI CONSIGLI -
DI QUARTIERE H j 

j CASTELFIORENTINO — In 
vista della prossima elezio
ne dei consiglieri di quartie
re e di frazione da parte 
del consiglio comunale, il 
PCI di • Castelfiorentino ha 
organizzato un corso di stu
dio per i compagni e i citta
dini presentati nelle liste del 
partito. 

PONTEDERA — E' stato 
sgomberato ieri mattina al
l'alba l'edificio dell'ex INAM 
di Pontedera che ne) giorni 
scorsi era stato occupato da 
gruppi di giovani raggruppa
tisi sotto la sigla « circoli gio
vanili ». Secondo 1 piani dei 
circoli giovanili, l'edificio 
— destinato ad ospitare la 
sede unitaria del sindacato — 
sarebbe dovuto divenire un 
centro di aggregazione 

Lo sgombero è avvenuto 
verso le 5 ad opera di un re
parto speciale di polizia fatto 
appositamente intervenire a 
Pontedera. L'azione — dico
no i circoli giovanili — ò sta
ta senza ' preavviso. ' Non si 
sono verificati incidenti men
tre la polizia ha identificato 
tutti gli • occupanti. In mat
tinata per le vie di Pontede
ra si è svolto un corteo di 
protesta al quale hanno par
tecipato alcune centinaia di 
studenti medi. .-••• ••',»; 

Il partito comunista ha dif
fuso un volantino In cui do
po aver' rimproverato alla 
.questura di aver voluto dram-

'Vnatizzare la fine della vicen
da, invita tutte le forze demo
cratiche e tutti I giovani ad 
aprire un grande dibattito 
cittadino sui temi sollevati 
dalla -, occupazione '. dell'ex 
INAM. La discussione sulla 
iniziativa • della questura — 
dicono i comunisti pontede-
resi — non deve creare un 
alibi per non affrontare i pro
blemi reali che sono alla base 
del disagio giovanile. 

>n, 
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La Regione ha concesso un miliardo di finanziamenti 

Il via agli espropri per costruire 
i & MS? y f/iSlfiaflaPSS £ 

T Comuni appartenenti al consorzio delle aree industriali stanno compiendo i primi passi per ri
sollevare TAmiata dalla crisi - L'ENI deve chiarire il suo atteggiamento sul progetto Italminiere SIENA — Novità positive per 

il C;-isorzio delle Aree Indu
striali della Val di Paglia. 
Con la legge regionale che 
assicura una prima quota del 
f inanMaméntó " (un • miliardo 
per ili 1977 sui tre e mezzo 
previsti) e dispone la serie 
di norme che regolano le re
lative competenze fra consor
zio e regione nelle attività di 
appalto-c^di progettazione, la 
strada verso la realizzazione 
del nuovo insediamento indu
striale. a cui si affida alme
no in parte la soluzione del
la : crisi deU'Amiata,. sembra 
essersi accorciata.-^v5'""•-•''."• 

Il Comune di • Radicofani. 
quello che comprende ben 35 
ettari .del terreno destinato 
all'area:* è già entrato nella 
vera e propria fase di espro
prio. Il 10 ottobre scorso con 
l'inoltramento della domanda 
di esproprio, è cominciata la 
procedura che nell'arco di cir
ca 15 giorni dovrebbe consen
tire al Comune l'acquisizione 
legittima n>i terreni. * ••• ? 

P e r il Comune di San Ca-
sciano dei Bagni (47 ettari) 
la casa va un pò" più lenta
mente . attendendosi la - deli
bera di approvazione del Pia
no Industriale da parte della 
Regione. Francesco Serafini. 
sindaco > di '•• Piancastagnaio. 
nuovo presidente del consor
zio. illustrando alla stampa 
e alle forze politiche e sinda
cali l'attuale stato di avan
zamento del progetto ha ma
nifestato esplicitamente soddi
sfazione per i risultati acqui
sit i: « Ciò che importava — 
ha : detto — era dimostrare 
che i Comuni del consorzio 
(Abbadia. Radicofani. Sanca 
sciano dei Bagni. Piancasta
gnaio) erano in grado di as
sicurare .*"•; per *. tempo tutto 
quanto loro compete nelle ini
ziative necessarie alla realiz-

• sazione dell'area ». 
Tutto questo fermo restan 

do che è decisivo che TEMI 
chiarisca il suo atteggiamento 

' sul. ripudiato (fino ad ora) 
progetto Italminiere. Ci sono 
due cose che il consorzio può 
fare subito: le acque e le 
opere di viabilità. Per le pri
me. il • progetto delle acque 
potabili è già redatto e fin 
d'ora eseguibile. I l : costo è 
previsto sui -115 = milioni. A 
questo proposito è in corso 
una • trattativa per garantire 
la possibilità dell'utilizzo del 
le acque del consorzio viter
bese. Anche per le acque di 
uso industriate il progetto è 
pronto: il costo è previsto in 
145 milioni. Per queste se
conde si punta alla conces
sione delle acque dell'Elvella 
da parte del consorzio di bo
nifica della valle del Paglia. 
imi* .sussistendo alcune diffì-
efjtà tecnici», x 

• La 'parte 'che riguarda 
l'elettrificazione e le opere di • 
fognazione è indubbiamente 
più legata alla conoscenza 
della forma specifica che as
sumerà l'insediamento. Tutta
via Serafini ha ricordato la 
volontà dei comuni interessati 
a muoversi con rapidità e 
concretezza. '-Indipendente
mente dai piani ENI la zona 
del Paglia vuole divenire co
munque centro di attività pro
duttive utili alla regione. Una 
serie di opere corrispondono 
non solo ai bisogni dell'area 
ma a vecchie esigenze delle 
popolazioni: è il caso dei la
vori per l'acqua potabile. 

Importante è che la Regio
ne abbia dimostrato di voler 
rispettare gli • impegni presi. 
Un'ultima nota sui problemi 
di conduzione delle opere. Se 
è vero che il consorzio non 
ha i mezzi tecnici per impe
gnarsi in una conduzione di
retta è altrettanto vero che 
nei rapporti con le imprese 
appaltanti dovrà far valere 
alcuni chiari diritti in merito 
all'occupazione. : ad esempio. 
Non è neppure da escludere 
che nei lavori possano impe
gnarsi cooperative come quel
la dei lavoratori forestali ' o 
quelle costituende dei giovani 
disoccupati. 

In una prossima riunione 
l'esecutivo del Consorzio di
scuterà la richiesta dei co
muni come Castellazzara e 
Santa Fiora a rientrare a far 
parte del Consorzio, oltre che 
problemi dell'edilizia residen
ziale nei comuni interessati. ' 

Una denuncia del sindaco 

Lottizzazioni abusive 
anche a Orbetello ? 

. ,•>-_-.. - • - .»t ' f.K: -_ .*•.- :•- - . f*. j ^ •£«•-• 

! S GROSSETO — l i sindaco di 
Orbetello Vongher ha denun
ciato l'operazione di frazio
namento di aree di particola
re pregio ambientale, cultura
le e storico, con un esposto-de-

uncia alla magistratura, invia
to alla pretura di Orbetello, 
alla procura della Repubblica 
di Grosseto, alla prefettura. 
al le soprintendenze di Siena 
e Firenze, a « Italia Nostra » 
al WWF. alla amministrazio
ne dei beni culturali, al la Re
gione Toscana, al la guardia di 
finanza e alla sezione dei ca
rabinieri. Le lottizzazioni abu
s ive . compiute attraverso una 
ristrutturazizone fondiaria, so
no tornate alla attenzione del
la pubblica opinione dopo l e 
denunce fatte dalla ammini
strazione comunale di alcuni 
comuni fiorentini. -
' Il provvedimento adottato 
dal comune di Orbetello ten
de a frenare le mire specula
t ive che possono sconvolgere 
la configurazione paesaggìsti
ca . ambientale e produttiva 
del territorio. Anche in questo 
centro, infatti sono avvenute 
lottizzazioni abusive che han
no portato il s indaco di Or
betello a prendere questa ini
ziativa. In aree comunali, s ia 

Ì nella zona del col le Talamo-

naccio. • che nelle ; immediate 
vicinanze del parco della Ma
remma di Bengodi, delle sali
ne di Breschi e alla Tagliata. 
che '•• per i l piano regolatore 
generale (attualmente all'esa
me ^ degli : organi ^regionali) . 
sono zone vincolate a i con
servazione assoluta » a « par
co ' pubblico » e : a e riserve . 
naturalistiche ». sarebbero av
venute operazioni di fraziona
mene da ' parte dei privati 
proprietari e ceduto in mini
lotti come terreni agricoli . 
: A parere del s indaco e del
l'amministrazione tali ; opera
zioni si configurerebbero nel 
reato di lottizzazione abusi
va. penalmente perseguibile. 
il s indaco di Orbetello ha fat
to aff iggere un manifesto do
ve sottolinea che tutte le ope
re o attività che comportano 
trasformazione urbanistica 
del territorio, e in particolare 
recinzione di qualunque tipo o 
dimensioni, sbancamenti e li
vellamenti del suolo, installa
zione di roulottes. c a s e mobi
li. c a s e prefabbricate stabil
mente al suolo e tutto quanto 
altro richiede, secondo la le
gislazione - il rilascio della 
concessione edilizia, non po
tranno avere le relative con
cessioni ». . 

Contro le manovre del governo 

Manifestazioni e 
assemblee nel Pisano- ; 

per l'agricoltura • 
Rivend ica to^ rispetto degli accordi - Tre 
comuni convocheranno i rispettivi consigli 

PISA — E* in atto nella pro
vincia di Pisa un vasto e uni
tario movimento di lotta che 
coinvolge tutte le forze poli
tiche, le organizzazioni prò-. 
fessionali e sindacali per re
spingere l'attacco mosso da 
alcuni settori del governo e 
da una parte della DC, al
l'accordo dei partiti sulle pro
poste di - legge relative ai 
piani • di * settore per lo svi
luppo - agricolo, alla trasfor
mazione dela mezzadria e co
lonia in affitto ed alle terre 
incolte e malcoltivate. Su que
sto problema hanno preso po
sizione .anche le federazioni 
PCI, PSI. DC e dei partiti 
minori, la Coldiretti e la costi
tuente contadina,- le confede
razioni sindacali CGTLCISL-
UIL le rispettive organizza
zioni bracciantili, , « • . r : •-:.-

In una riunione nella sede 
della provincia i dirigenti dei 
partiti e delle varie organiz
zazioni hanno approvato un 
ordine del giorno che verrà 
inviato al presidente del Con
siglio. ai ministri ' dell'agri
coltura. del Tesoro • e delle 
Finanze ed i presidenti delle 
commissioni della Camera e 
del Senato nel quale viene 
riaffermata la centralità del
l'agricoltura - e l'urgenza - di 
una nuova politica agraria. 
L'ordine del giorno considera 
positiva la proposta di legge 
relativa ai piani di settore 
per lo sviluppo produttivo con 
lo stanziamento di 1.030 mi
liardi per cinque - anni. Di 
fronte alla resistenza del mi
nistro del Tesoro che vorreb
be ridurre tale finanziamento. 
viene chiesto che. nel quadro 
di una rigorosa selezione del
la spesa pubblica, questo ac
cordo venga pienamente ri
spettato. 

Per quanto riguarda la mez
zadria e le terre incolte, si 
chiede che questi - problemi 

Positivo atteggiamento di tutte, le forze politiche democratiche " 

Il consiglio comunale di Viareggio chiede 
al j vicesindaco di, ritirare le dimissioni 

Il Consiglio comunale di 
Viareggio nella SUA ultima 
seduta ha discusso in merito 
alle dimissioni presentate a 
suo tempo dal vicesindaco 
compagno Sergio Breschi in 
relazione all'esposto presenta
to dal sindaco democristiano 
di Massa rosa Prati. Oltre ai 
cittadini erano presenti an
che dirigenti politici di tutti 
i partiti provenienti dalle di
verse zone della Versilia. 

Il sindaco, dopo aver Iet
to la lettera di dimissioni che 
il compagno Breschi gli ave
va fatto pervenire ha chiesto 
al vicesindaco Breschi. inter
pretando il pensiero delle for
ze democratiche del Consiglio 
comunale di ritirare le dimis
sioni. La richiesta è stata 
fatta propria in primo luogo 

dal gruppo consiliare comu
nista oitre a quelli del PSI. 
PDUP e dal consigliere indi
pendente. La DC e il PSDI 
hanno espresso il loro apprez
zamento per il gesto compiu
to dal compagno Breschi e 
hanno manifestato la loro vo
lontà d< asternersi. Così infat
ti è avvenuto quando al termi 
ne della discussione si è ap
provato 'ordine del giorno nel 
quale sì invitava Breschi a 
ritirare le dimissioni. A que
sto punto il compagno Bre
schi è intervenuto per dichia
rare il suo positivo apprez
zamento • sull'atteggiamento 
dimostrato dalle varie forze 
politiche comprese la DC e 
il PSDI nel riguardi della 
sua persona e sottolineando 
In particolare il chiaro pro

nunciamento di fiducia e sti
ma espresso dal nostro par
tito. Egli ha altresì Tatto pre
sente l'esigenza di poter ri
flettere sulla decisione di ac
cettare o meno la richiesta 
del Consiglio comunale di ri
tirare le dimissioni --• 

La posizione del nostro par
tito è stata espressa dal ca
pogruppo e segretario della 
federazione Miliziade Caorilf. 
Caprili ha richiamato il sen
so politico della decisione del 
compagno Breschi di rimet
tere il suo mandato di vice
sindaco ed ha fra l'altro de
nunciato apertamente la ma
trice politica di questa vicen
da che è nata da una preor
dinata, maldestra e strumen
tale iniziativa della DC Mas-
earosese. Caprili ha inoltre 

denunciato*' nettamente le 
ignobili e squallide speculazio
ni del MSI. In merito alla 
campagna di alcuni organi di 
informazione locali il segreta
rio della federazione del PCI 
ha fermamente respinto le 
fantapolitiche illazioni tese 
vanamente a creare contrasti 
tra il PCI e il PSI. nonché 
a ipotizzare presunte divisio
ni all'interno del partito co
munista le cui posizioni sono 
state espresse in base a pre
cise decisioni dagli organismi 
dirigenti sia a livello comu
nale che verailiese. Il compa
gno Caprili ha infine espres
so apprezzamento per gli at
teggiamenti delle forze poli
tiche democratiche in merito 1 
a questa vicenda. r»•«.• -

vengano sbloccati, salvaguar
dando tra le forze politiche le 
necessarie convergenze. In so
stanza si rivendica il pieno 
rispetto dell'accordo e che i 
giusti e necessari tagli da ap
portare alla spesa pubblica 
non siano effettuati sui finan
ziamenti già concordati per -
l'agricoltura' e che sia data 
una giusta e rapida soluzione 
al problema della mezzadria 
e delle terre incolte. Con que
sta presa di posizione le forze 
politiche e le varie organiz
zazioni intendono restare coe
renti con le conclusioni del 
convegno provinciale che ten
nero nel giugno scorso, col 
quale chiesero che l'accordo 
dei partiti sull'agricoltura ve
nisse inserito nel programma 
del governo e attuato -rapi
damente. ed anche con gli 
impegni che vennero presi al
cuni mesi'orsobo in un incon
trò • tra mezzadri, parlamen
tari e partiti sulla trasfer-
mazìone della mezzadria e co
lonia in affitto. "• -
- L a presa di posizione rece
pisce le esigenze espresse dal 
movimento di lotta in corso 
nella nostra provincia da al
cuni mesi per mettere in atto 
la politica degli investimenti 
scaturita dalla II conferenza 
regionale sull'agricoltura, per 
la concessione in affitto di 
circa 3.000 ettari di terre in
colte e malcoltivate, lotta che 
vede uniti braccianti, mezza
dri, coltivatori diretti e le 
loro rispettive organizzazioni 
con al centro gli enti locali 
e nella quale un ruolo deci
sivo sul piano dell'indagine 
della programmazione hanno 
svolto e stanno svolgendo i 
giovani studenti della coope
rativa « Avola ». 

In questo auadro le mani
festazioni indette dal PCI e 
dal PSl'stanno registrando un 
pieno successo. La partecipa
zione va al di là dell'eletto
rato dei due partiti e la ri
chiesta che viene fuori con 
forza è che la DC stia ai 
patti e non faccia prevalere 
le posizioni di alcuni suoi 
parlamentari e ministri che 
vorrebbero non rispettare gli 
accordi. Nella prossima set
timana sono in programma 
altre tre manifestazioni uni
tarie a Vicopisano, a Poma-
rance, ed a Ponte a Egola. 
I comuni della provincia e 
la comunità montana, della 
Val di Cecina, di fronte a 
questa nuova situazione, han
no deciso di convocare i pro
pri consigli (fra i quali Pisa, 
Pontedera e Lari). 

Natale Simoncini 

MANIFESTAZIONE 
DAVANTI 

ALLA PIAGGIO 
Questa matt ina davant i ai 

cancel l i della Piaggio di Pon
tedera al le 11,30 ed al le 12.30 
si terranno due manifestazio
n i sui temi delle leggi agrarie. 
Durante i comizi parleranno i 
compagni Sergio Luti, respon
sabile regionale della commis
s ione agraria del P S I e il 
compagno Giancarlo Rossi , 
respcnsabi le regionale della 
sezione agraria del PCI. -

Pisa si prepara olla consultazione diretta di primavera 

LETTERA DEL PCI Al PARTITI 
per un incontro sui quartieri 

Il capogruppo comunista al Comune afferma che in questi mesi i 
consigli debbono continuare a lavorare - Positiva risposta del Psdi 

PISA — Nonostante il rinvio delle elezioni ; 
amministrat ive e circoscrizionali, gli organi i-, 
di democrazia decentrata debbono funziona
re ugualmente ed estendere i campi di loro 
competenza. ' E' questo il senso di una let
tera c h e il segretario della Federazione co
munista pisana, Rolando Armani, nella sua .< 
qualità di capogruppo consiliare al Comune. ' 
ha inviato a tutt i i - gruppi consiliari dei V 
partiti , democratici invitandoli ad un in
contro collegiale per discutere i modi ed 
i tempi per far fronte al periodo di «tran- . 
s i z ione» che si conclude nella prossima pri
mavera con le elezioni dirette dei consigli 
di circoscrizione. _A..-.••-. ••< -.:, . •.-- *•• . 

Riproduciamo integralmente il tes to 'de l la 
lettera. « Il rinvio delle elezioni amministra
tive e circoscrizionali a primavera, motivato ( 
da giuste ragioni polit iche di ordine generale, 
pone per la c i t tà di Pisa alcuni problemi che ; 
meritano una valutazione comune da parte 
dei gruppi consiliari dei partiti democratici. 
La nomina da parte del consiglio comunale 
degli attuali consigli di quartiere, risalente 
al 1975 fu una misura transitoria, in at tesa 
della definizione del nuovo regolamento che • 
comunque doveva prevedere una - riorganiz
zazione territoriale degli organi di parteci
pazione e la loro elezione diretta ». , • 

a In coerenza con questa decisione — prò- . 
segue la lettera — nel frattempo il consiglio 
comunale ha approvato il nuovo regolamento 
che prevede 10 circoscrizioni, in luogo di 16 [ 
consigli di quartiere, con l'attribuzione ad " 
esse di tutti i poteri previsti dalla legge. 
L'aspettativa della formazione di questi 
organismi, attraverso la elezione diretta da • 
parte dei cittadini, ha creato un clima di 
attesa che può at tenuare la presenza attiva 
degli attuali consigli di quartiere. 

Il gruppo consiliare comunista ritiene ne
cessario c h e anche nei prossimi mesi gli 
organi della partecipazione popolare svilup- . 

; pino pienamente la loro presenza ed esten-
> dano il campo della propria att ività anche 

in relazione ai nuovi compiti che spetteranno 
al Comune In conseguenza della attuazione 
della Legge 382 e del processo di delega re
gionale. Per queste ragioni il gruppo consi-

' liare comunista ritiene .che sia possibile arri
vare ad una • intesa tra? le forze politiche 

ì democratiche, da sottoporre alla discussione 
del consiglio comunale, per dare immediata 
attuazione a quella parte del regolamento 
che prevede la ripartizione della città in 

; dieci circoscrizioni; ' ricostituire, in via del 
tutto transitoria e in attesa del le elezioni dì 

- primavera, i consigli circoscrizionali con no-
: mine da parte del consiglio comunale con gli 
stessi criteri usati nel 1975; dotare di fatto 
gli organi circoscrizionali di quei poteri de
cisionali attribuibili per legge soltanto con la 

: elezione diretta, individuando anche gli 
essenziali strumenti operativi (sedi e perso
nale) ». •"• • • • " -•;•• : • ' 

Il gruppo consiliare comunista — nella let-
i tera — h a ritenuto di formulare queste pro

poste nella convinzione che possano costi
tuire un utile terreno di iniziative unitarie 
nell'interesse dj tutti i cittadini . A questo 
scopo il gruppo comunista ritiene necessario 
addivenire a un incontro • collegiale tra i 
gruppi consiliari del PSI . DC, PRI . PSDI da 

: tenersi entro la fine di questo mese. • • •• • 
• La prima risposta alla lettera del compa-
J gno Armani è s tata quella del capogruppo 

socialdemocratico al comune di Pisa, a w o 
. cato Costantino Cavallaro. « Sono d'accordo 
. con le proposte contenute nella lettera — e; 
. ha dichiarato l'avvocato Cavallaro — e credo 
" opportuna una riunione collegiale che possa 

affrontare tutte le difficoltà che potrebbero 
sorgere. E* necessario — ha aggiunto il capo
gruppo socialdemocratico — far funzionare 
prima possibile i consigli di circoscrizione 
In modo da arrivare alle eiezioni con una 
realtà più vi ta le» . . 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9. pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole r 

L. 99.500 la serici !! 

continua la supervendita sottocosto di: 

MOQUETTE agugliata _ L 1.650 mq. 
2.600 mq. PIASTRELLE dee. 15x15 

PARQUET rovere natura 

1» 
1* 

se. 
se. 

L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B. : Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico 
latore tascabile - massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato 
ad ogni cliente. * 

SPENDIBENE EDILIZIO 
. - . - < • : . : ' - • - " • / ' della " • - • ' „ • . - • ' . . • . 

SEPR A PAVIMENTI 
! VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. CS0/890705 - 980671 

venti' 
subito 

• # 
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